
Art. 2 Cost. 

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia 
come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e 
richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, 
economica e sociale.  

Art. 3 Cost. 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e sociali. 

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e 
sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e 
sociale del Paese. 

Art. 13 Cost. 

La libertà personale è inviolabile.  

Non è ammessa forma alcuna di detenzione, di ispezione o perquisizione 
personale, né qualsiasi altra restrizione della libertà personale, se non per 
atto motivato dell'Autorità giudiziaria e nei soli casi e modi previsti dalla 
legge.  

In casi eccezionali di necessità ed urgenza, indicati tassativamente dalla 
legge, l'autorità di Pubblica sicurezza può adottare provvedimenti 
provvisori, che devono essere comunicati entro quarantotto ore all'Autorità 
giudiziaria e, se questa non li convalida nelle successive quarantotto ore, si 
intendono revocati e restano privi di ogni effetto. 

È punita ogni violenza fisica e morale sulle persone comunque sottoposte a 
restrizioni di libertà.  

La legge stabilisce i limiti massimi della carcerazione preventiva. 

 



Art. 25 Cost.  

Nessuno può essere distolto dal giudice naturale precostituito per legge. 

Nessuno può essere punito se non in forza di una legge che sia entrata in 
vigore prima del fatto commesso.  

Nessuno può essere sottoposto a misure di sicurezza se non nei casi 
previsti dalla legge. 

 

 

Art. 27 Cost.  

La responsabilità penale è personale. 

L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva.  

Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità 
e devono tendere alla rieducazione del condannato. 

Non è ammessa la pena di morte. 

 

 


